
 

 

NORMA GIUSTIZIA 

 

 

ART. X 

(Proroga dei termini di sospensione in materia di giustizia civile, penale, contabile, tributaria e 

militare) 

 

1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto dall’articolo 83, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18 è prorogato all’11 maggio 2020. Conseguentemente il termine iniziale del 

periodo previsto dal comma 6 del predetto articolo è fissato al 12 maggio 2020. Le 

disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai procedimenti di cui 

ai commi 20 e 21 dell’articolo 83 del decreto-legge n. 18 del 2020.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai procedimenti penali in cui i termini di cui 

all'articolo 304 del codice di procedura penale scadono nei sei mesi successivi all’11 maggio 

2020.  

3. La proroga del termine di cui al comma 1, primo periodo, si applica altresì a tutte le funzioni 

e attività della Corte dei conti, come elencate nell’articolo 85 del decreto legge 17 marzo 2020, 

n. 18. Conseguentemente il termine iniziale del periodo previsto dal comma 5 del predetto 

articolo 85 è fissato al 12 maggio 2020. 

 

  

 

                                                 MOTIVAZIONE 

 

Il perdurare delle limitazioni imposte per far fronte all’emergenza epidemiologica in atto impone lo 

spostamento del termine fissato al 15 aprile dall’articolo 83 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 

in conversione come AS 1766 e concernente il rinvio d’ufficio delle udienze dei procedimenti civili 

e penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari e la sospensione del decorso dei termini per il 

compimento di qualsiasi atto per i procedimenti indicati al comma 2 del richiamato articolo 83. 

Anche in considerazione della possibilità rimessa ai capi degli uffici giudiziari, per effetto delle 

disposizioni dei commi 6 e 7 dello stesso articolo oggetto di modifica, di adottare misure 

organizzative e incidenti sulla trattazione degli affari, si ritiene congruo differire il termine in parola 

all’11 maggio 2020. 

La modifica è destinata ad incidere sui procedimenti innanzi le commissioni tributarie e la 

magistratura militare per effetto del richiamo di cui al comma 21 dell’articolo 83.  

La previsione di cui al comma secondo risponde all’esigenza di consentire ai capi degli uffici di 

adottare misure per la trattazione dei procedimenti nei quali i termini massimi di custodia cautelare 

vengano a scadenza nei sei mesi successivi all’11 maggio, a prescindere dalla richiesta che ne faccia 

l’imputato in custodia cautelare. 

Infine, il comma 3 prevede che la proroga dei termini di cui al comma 1, primo periodo, trovi 

applicazione anche con riferimento alle funzioni e alle attività della Corte dei conti di cui all’articolo 

85 del decreto legge n. 18 del 2020, nonché il conseguente spostamento al 12 maggio 2020 del 

termine iniziale previsto dal comma 5 del medesimo articolo 85. 

 

     RELAZIONE TECNICA 

 

Con l’intervento normativo in esame si prevede di modificare il termine previsto dai commi 1 e 2 

dell’articolo 83 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, prorogando ulteriormente alla data dell’11 maggio 

2020 quello  già fissato al 15 aprile 2020, a causa del protrarsi dell’emergenza epidemiologica Covid 

-19, precisando, inoltre, che tale rinvio si  applica anche alle ipotesi previste ai commi 20 e 21 del 



citato articolo 83, vale a dire alle mediazioni di cui alla legge 28/2010, alle negoziazioni assistite di 

cui al decreto legge 132/2014 e ai procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie 

regolati dalle disposizioni vigenti, nonché ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie e alla 

magistratura militare, fatta eccezione ai procedimenti penali in cui i termini di cui all'articolo 304 del 

codice di procedura penale scadono nei sei mesi successivi all’11 maggio 2020. 

 

La proposta normativa in esame, di natura procedurale, non è suscettibile di determinare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica, garantendosi altresì che agli adempimenti di natura 

istituzionale potrà provvedersi nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 

a legislazione vigente. 

Giova sottolineare, che anche le modifiche al comma 2 sono rese necessarie dall’esigenza di 

consentire ai capi degli uffici giudiziari di adottare congrue misure organizzative per la trattazione 

di quei procedimenti nei quali i termini massimi di custodia cautelare vengano a scadenza nei sei 

mesi successivi all’11 maggio, a prescindere dalla richiesta che ne faccia l’imputato in custodia 

cautelare, ma riveste anch’essa natura procedurale senza comportare un aggravio di oneri per la 

finanza pubblica.  

 


